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OR/2011/401 
      Venezia, 8 luglio 2011   
 
Oggetto: recepimento ordinanza n. 3/2006 del commissario del Governo delegato al Traffico 

Acqueo nella Laguna di Venezia istitutiva del contrassegno identificativo per le unità 
adibite a trasporto conto proprio di persone o cose per l’esercizio di attività imprenditoriali 
e modifiche tecniche. 

 
 

IL DIRETTORE 
 
 

Richiamata l’ordinanza del Commissario del Governo delegato al traffico acqueo n. 3, 
protocollo n. 141 del 5 maggio 2006, con la quale è stato istituito il contrassegno identificativo per 
le unità adibite a trasporto in conto proprio di persone o cose per l’esercizio di attività 
imprenditoriali che fa parte integrante della presente provvedimento; 

 
 Dato atto che in data 30 giugno 2006, venute meno parte delle funzioni del Commissario 
del Governo delegato al traffico acqueo, il Comune di Venezia con l’ordinanza dirigenziale n. 
421/2006 ha esteso la disciplina prevista dalla predetta ordinanza commissariale 3/2006 anche 
alle unità ad uso privato prevedendo analogo obbligo di dotazione di un apposito contrassegno 
identificativo e di un documento di accompagnamento, sancito con la sopra citata ordinanza 
commissariale, per circolare nei rii e canali a traffico esclusivamente urbano, di competenza del 
Comune di Venezia (come individuati dall’art. 1 comma 2 del citato Regolamento per la 
circolazione acquea nel Comune di Venezia), così da monitorare il numero degli accessi nei 
predetti rii e canali e rendere più efficace l’azione di controllo ed ogni altra eventuale misura 
finalizzata a regolamentare il traffico acqueo 
 
 Tenuto conto che con disposizione commissariale n.3/2007, protocollo 446/2007, del 29 
dicembre 2007, il commissario delegato ha disposto “di trasferire al Comune di Venezia i contratti 
e gli impegni assunti dal Commissario del Governo delegato al traffico acqueo nella Laguna di 
Venezia per l’attuazione delle finalità emergenziali, nonché i beni e le attrezzature acquisite per 
l’attuazione della finalità connesse al superamento del contesto emergenziale e la documentazione 
contabile ed amministrativa relativa alla gestione commissariale”; 
 

Ritenuto di: 
 
-  fare propria la sopra richiamata ordinanza del commissario del governo delegato al traffico 

acqueo n. 3/2006 del 25 maggio 2006; 
 
- apportare, comunque, alcune modifiche tecniche semplificative del procedimento 

riguardante la gestione e la tenuta dei contrassegni identificativi previsti nella più volte citata 
ordinanza 3/2006 del 5 maggio 2006;  

 
 Considerato che tali variazioni non richiedono l’indizione della conferenza dei servizi, di cui 
all’art. 14 e ss. della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni, in quanto 
non comportano modifiche sostanziali ma solo organizzative e precisamente la gestione e la 
tenuta dei contrassegni; 

COMI 



 
Visto 

- l’art. 107 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti Locali); 

- il codice della navigazione R.D. 30 marzo 1942, n. 327; 
- il D.P.R. 15 febbraio 1952, n. 328 – Approvazione del regolamento per l'esecuzione del 

codice della navigazione (navigazione marittima) 
- il D.P.R. 28.06.1949, n. 631, approvazione del regolamento per l’esecuzione del Codice 

della navigazione (navigazione interna); 
- l’art. 517 del Regolamento per l’esecuzione del Codice della Navigazione (approvato con 

D.P.R. 15.02.1952, n. 328; 
- il decreto legislativo18 luglio 2005, n. 171 – Codice della nautica da diporto ed attuazione 

della direttiva 2003/44/CE, a norma dell’art. 6 della legge 8 luglio 2003, n. 172; 
- la legge regionale del Veneto 30 dicembre 1993, n. 63 e successive modifiche e 

integrazioni; 
- il Regolamento comunale della città di Venezia in attuazione della citata legge regionale n. 

63 del 1993; 
- il Regolamento per la circolazione acquea nel Comune di Venezia; 
- il Regolamento per il coordinamento della navigazione locale nella laguna Veneta, 

approvato dalla Provincia di Venezia con deliberazione consiliare protocollo n. 247721 del 
25.06.1998; 

 
o r d i n a 

 
1. Tutte le unità adibite a trasporto in conto proprio di persone o cose per l’esercizio di attività 
imprenditoriali, per accedere e/o circolare nei rii e canali a traffico esclusivamente urbano, di 
competenza del Comune di Venezia, come individuati dall’art. 1 comma 2 del Regolamento per la 
circolazione acquea nel Comune di Venezia, in premessa richiamato, fatti salvi gli altri obblighi, 
divieti e limitazioni previsti dalla disciplina vigente, devono essere munite di un apposito 
contrassegno identificativo - avente caratteristiche, formato, dimensioni e colori come previsti 
dall’allegato “A” - nonché di un documento di accompagnamento, le cui caratteristiche, formato, 
dimensioni, colori e contenuti sono riportati nell’allegato “B”, che dovrà essere tenuto a bordo 
dell’unità ed esibito a richiesta degli organi addetti alla vigilanza della navigazione. I predetti 
allegati “A” e “B” costituiscono parte integrante della presente ordinanza; 
 
2. Il contrassegno identificativo, in duplice esemplare, dovrà essere applicato, anche a mezzo 
di adeguato supporto, ad una distanza non inferiore a venticinque centimetri e non superiore a 
cinquanta centimetri dalla sigla di identificazione delle unità secondo le modalità e prescrizioni 
previste dall’art. 64 del Regolamento per l’esecuzione del Codice della navigazione interna, 
approvato con D.P.R. 28.06.1949, n. 631. E’ consentito applicare il contrassegno identificativo ai 
lati del cassero motore entrobordo purché in posizione chiaramente visibile ai fini del controllo, 
qualora non sia possibile il rispetto delle prescrizioni sopra previste; 
 
3. Per il rilascio del contrassegno identificativo e del documento di accompagnamento è 
necessario inoltrare richiesta autocertificata, redatta sull’apposito modulo predisposto dal Servizio, 
a disposizione dell’utenza sia presso gli Uffici (siti in Calle Cavalli, san Marco 4084, primo piano),  
sia nel sito internet del comune di Venezia; 
 
4. Entro trenta giorni dalla presentazione della richiesta l’ufficio comunale preposto assegnerà 
la sigla ed il numero progressivo di identificazione che consente al richiedente di far produrre il 
contrassegno e il documento di accompagnamento di cui agli allegati A) e B). Tali documenti, fatte 
salvo l’esaurimento delle scorte in giacenza presso gli uffici, e le richieste di duplicato per furto, 
variazione origine sociale o dati dell’impresa, smarrimento e/o deterioramento, saranno forniti 
esclusivamente da ditte che sottoscriveranno apposita convenzione con il Comune di Venezia. Le 
spese di produzione ed installazione sono a carico dei richiedenti e precisamente: 



a) per i contrassegni i cui modelli sono ancora in giacenza in ufficio previo pagamento della 
somma di Euro 30 (trenta) da versarsi tramite c.c.p. o bonifico bancario, intestati al Comune di 
Venezia, seguendo le istruzioni impartite dal servizio; 
b) secondo quanto stabilito dalle imprese che hanno sottoscritto apposita convenzione con il 
Comune 
 
5. Fino al rilascio del contrassegno identificativo e/o del documento di accompagnamento, ma 
comunque non oltre i trenta giorni successivi alla presentazione della domanda di rilascio, è 
consentita la circolazione a condizione che venga tenuta a bordo ed esibita agli organi preposti alla 
vigilanza della navigazione, copia della richiesta vidimata dall’ufficio ricevente con l’apposizione del 
timbro in originale e della data di presentazione; 
 
6. Le unità di nuova iscrizione potranno accedere ai rii e canali a traffico esclusivamente 
urbano di competenza del Comune di Venezia - fatti salvi gli altri obblighi, divieti e limitazioni 
previsti dalla normativa vigente - per trenta giorni a decorrere dalla data di presentazione della 
richiesta di rilascio del contrassegno identificativo e del documento di accompagnamento, nel 
rispetto delle prescrizioni previste dal punto precedente. 
 
7. E’ vietata la fabbricazione, la produzione, il commercio e la vendita di contrassegni 
identificativi e/o documenti di accompagnamento relativi di cui alla presente ordinanza, senza 
l’autorizzazione del Comune di Venezia, nonché l’uso di contrassegni identificativi e/o del 
documento di accompagnamento alterati, contraffatti o non propri. 
 
In caso di: 
- smarrimento, sottrazione, distruzione o deterioramento, del contrassegno identificativo e/o del 
documento di accompagnamento, l’interessato è tenuto a farne denuncia agli organi di polizia 
entro quarantotto ore ed a chiederne il duplicato; 
 
- cessione o vendita dell’unità oppure di variazioni dei dati della Ditta o di modifiche 
dell’armatore gli interessati, ognuno per la parte di propria competenza, sono tenuti a comunicare 
le variazioni e a chiedere la modifica o l’aggiornamento del documento di accompagnamento con 
le modalità previste dal precedente punto 3.; 
 

I trasgressori saranno soggetti alle sanzioni previste dalle norme vigenti. 
 
 Contro la presente ordinanza è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
(TAR) del Veneto entro il termine di 60 giorni. 
 
 La presente ordinanza è immediatamente esecutiva e verrà pubblicata mediante affissione 
all’Albo  
Pretorio del Comune di Venezia. 
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Allegato “A” 

Ordinanza dirigenziale n. ____/2011 del ___/ ____/ 2011  

Specifiche tecniche del contrassegno identificativo ai fini della navigazione 

all’interno delle zone a traffico limitato, per le unità iscritte conto proprio di 
persone o cose ed utilizzate nell’esercizio di attività imprenditoriali. 

� FORMATO E DIMENSIONI: 
Formato rettangolare e di superficie piana, dimensioni complessive di 36,0 cm. di larghezza per 
12,0 cm. di altezza; sfondo di colore blu opaco, corrispondente alla codifica colorimetrica RGB: 
0, 0, 120. 

� CARATTERISTICHE: 

Il contrassegno, prodotto con materiale metallico, plastico o autoadesivo, dovrà essere diviso in 
due sezioni distanti 3,1 cm. tra loro. 

1. Nella prima sezione posta a sinistra, inscritto in un rettangolo di dimensioni complessive di 8,4 
cm. di larghezza e 10,0 cm. di altezza, su sfondo bianco naturale, dovrà essere posizionato il 
logotipo del Comune di Venezia con i colori stabiliti dall'araldica comunale.  

Il rettangolo dovrà essere posto alla distanza di 1,0 cm. dal bordo inferiore, superiore e sinistro 
del  contrassegno. 

Al suo interno verrà riportato il logotipo del Comune di Venezia che comprende lo stemma e la 
dicitura "CITTÀ DI VENEZIA" in maiuscolo, su due righe e in colore nero; le proporzioni 
dovranno essere tali per cui lo stemma dovrà avere altezza di 8,0 cm. e larghezza di 5,1 cm., 
mentre la dicitura dovrà avere una altezza del carattere di 0,8 cm. 

 
2. Nella seconda sezione posta a destra dovrà comparire un rettangolo di dimensioni complessive 

di 22,5 cm. di larghezza e di 10,0 cm. di altezza su sfondo bianco naturale; il rettangolo dovrà 
essere posto ad una distanza di 1,0 cm. dai bordi superiore, destro e inferiore del contrassegno. 

All'interno di questo rettangolo e realizzata in colore nero con carattere tipo Arial o Swiss verrà 
posta una sequenza di cinque caratteri alfanumerici il cui ingombro dovrà essere di 20,5 cm. di 
larghezza e 8,0 cm. di altezza in modo tale che la distanza dal bordo del rettangolo che la 
circoscrive risulti di 1,0 cm. su ogni lato; i primi due caratteri della sequenza sono costituiti 
delle lettere dell’alfabeto, maiuscole, “C” o “P”, l’altezza dell’insieme dei due caratteri dovrà 
essere di 8,0 cm. 

Per contraddistinguere i mezzi adibiti ad uso in conto proprio il contrassegno identificativo 
dovrà avere i caratteri alfabetici “C”  se trattasi di trasporto cose o “P” se trattasi di trasporto 
persone, maiuscoli,  occupanti nel complesso l'esatto ingombro del carattere alfabetico della 
sequenza. 

COMI 



La sequenza di quattro numeri che seguirà il carattere alfabetico dovrà utilizzare caratteri 
proporzionati con una altezza di 8,0 cm. 

Si riportano le riproduzioni grafiche dei contrassegni identificativi, con le misure quotate espresse 
in centimetri. 
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Allegato “B” 

Ordinanza dirigenziale n. ____/2011 del ___/ ____/ 2011  

Specifiche tecniche dei documenti di accompagnamento dei contrassegni identificativi ai fini della 
navigazione all’interno delle zone a traffico limitato per le unità adibite conto proprio, persone o 
cose, ed utilizzate per l’esercizio di attività imprenditoriali. 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Denominazione ditta Armatore 

________________________   

ragione sociale: ___________ 

legale rappr.: _____________  

nato a: ___________ il _________ 

residente a: ______________  

via: ________________________ 

iscrizione C.C.I.A.A. di: VENEZIA 

registro:                    n.:  

codice Attività ai fini IVA:  

nome: ______________________  

nato a: ___________ il _________ 

residente a: ______________  

via: ________________________ 

targa imbarcazione: __________ 

larghezza metri: ____ 

lunghezza F/T metri: ___ 

 

 

Documento di accompagnamento 
del contrassegno identificativo per 

unità adibite a trasporto  
in conto proprio 

in uso privato per attività di 

 

 _ 0000 

 

Trasporto  

conto 

proprio 

pro 

Tipologia trasporto: Contrassegno numero: 

COMI 

__  0  0  0  0 


